
1 

 

AGGIORNAMENTO PER I SOCI  N° 9               Settembre   2009 

 
 

 

 
 
 

L’Associazione Culturale  
Le Nuvole 

 
 

presenta 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
Per info: 3297968490 
www.lenuvoledicivita.it  

 



2 

 

Sommario 

 
Ultimissime                pag. 3 

 

 

 

  Comunicazioni                                                                     pag. 4  
 

          

 

A.S.Y.E.                  pag. 5 

 
 
 
 

 
Tema del mese: 
KARMA 
                                                                                                     pag.  7 
 

 
 

 
 
Il Punto dell’Astrologa: Vergine                                           pag. 9 
 

 
 
 

 
 

 

 

 



3 

 

UUUllltttiiimmmiiissssssiiimmmeee   

Tour Mondiale per la pace interiore del 2009Tour Mondiale per la pace interiore del 2009Tour Mondiale per la pace interiore del 2009Tour Mondiale per la pace interiore del 2009    

coordinata dall' associazione Multiculturale Inkarri Italia 

in collaborazione con il Comune di Civita Castellana 

 

La delegazione dei Monaci Tibetani del Dalai Lama  

sarà ospite di diversi centri in varie città d'Italia 

 e Le Nuvole  

avrà l'onore di ospitarla nel comune di Civita Castellana 

 nella settimana tra il 19 e il 25 ottobre 2009.  

 

Lo scopo del Tour è quello di stimolare, riattivare e condividere  
lo spirito della Compassione Universale, la Pace Interiore, l’Unità  

attraverso cerimonie, canti e danze tradizionali Tibetane.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella prossima Gazzetta vi sarà il programma dettagliato della manifestazione. 
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Comunicazioni 

 
 

                        

LE NUVOLE LE NUVOLE LE NUVOLE LE NUVOLE     
COMUNICA CHE 

I CORSI di HATHA YOGA  
 riprenderanno dal 1° Settembre 

    

    
 
 
 
 
 

    

    

            A.S.Y.E.A.S.Y.E.A.S.Y.E.A.S.Y.E. 
                      Sono aperte le iscrizioni  

 all’Accademia per lo Studio dello Yoga e dell’Etica 
2009/ 2010 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni e/o modalità di partecipazione contattare il 3297968490 oppure 
yoga@lenuvoledicivita.it 
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da ottobre 2009 
partono i corsi di Astropsicologia e Bioenergetica 

che la nostra associazione terrà presso la sede dell'Upte di Viterbo 

(in Via del Giglio 3, telefono 0761.223548). 
 
 
 
 
 

Astropsicologia: un viaggio attraverso i 
12 segni zodiacali, un modo per studiare 
i tipi psicologici nel dettaglio, una lente 
di ingrandimento  che può facilitare sia i 
rapporti interpersonali nel nostro ambito 
familiare che quelli nel nostro contesto 
sociale. 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
Bioenergetica: la Bioenergetica aiuta le 
persone a ritrovare l'equilibrio psicofisico 
attraverso un lavoro pratico sul corpo usando 
il movimento, il contatto corporeo, il 
rilassamento, il massaggio. 
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KARMA  KARMA  KARMA  KARMA      
 
 

 

Si parla spesso di Karma, attribuendo a questo termine dei 
significati anche impropri; per comprenderlo occorre 
inquadrarlo in un contesto appropriato, risalendo alle origini Indiane. In Occidente si 
sottovaluta spesso il fatto che l’India è stato un crogiuolo di idee filosofiche e teologiche, 
con una profondità di pensiero e di analisi sorprendente, ancor prima dei tempi in cui 
Roma ed Atene si affacciassero alla Storia, sparuti villaggi di fango sulle rive del Tevere 
ed ai piedi della futura Acropoli. 

Le scuole di pensiero Indiane, diverse ma sempre innestate e collegate tra loro, possono 
riassumersi nei seguenti gruppi, intesi come correnti filosofiche (mi perdonino gli esperti 
il non stretto rigore canonico): 

- Deterministiche; 

- Karmiche; 

- Devozionali; 
- Gnostiche. 

Le correnti deterministiche sostenevano che l’uomo non è un libero attore, per cui è vana 
ogni azione. Le sue opere, la sua vita, sono succubi di forze che predeterminano il suo 
destino; tale rinunciataria sconsolatezza significa che si devono accettare gli eventi 
giorno per giorno, è inutile agire, chi si comporta rettamente non ha alcun merito, anche 
chi uccide non commette peccato in quanto tale nefanda azione è già scritta, “tutti gli 
esseri sono senza potere, senza forza, senza capacità, sono evoluti in virtù del destino, 
delle circostanze della propria natura”. 

I fautori del Karma si opposero a questo fosco quadro deterministico.  
Il Karma è la legge di causalità morale, l’azione e l’arbitrio dell’uomo sono le forze 
agenti tali che “buoni si diventa con le buone azioni, malvagi con le malvagie”. Il Karma 
porta con sé il ciclo delle nascite e delle morti (samsara) ed il dolore associato a queste 
esistenze; Karma è il frutto della maturazione inevitabile di ogni volontà, atto, azione 
umana. Dove è la fine di questi cicli? Nel cielo, nel Nirvana, ma solo se il Karma ha 
prodotto il bene ed il merito. L’opera compiuta nel passato può influenzarci, ma questo 
accade per nostra debolezza, perché il passato non è più potente della volontà che 
possiamo esercitare nel presente. Il Destino del Determinismo non esiste, la nostra 
condotta è intera opera nostra. Semmai si può parlare di Destino Cosmico, nel senso che 
il passato della totalità delle anime si proietta nel divenire fornendo lo schema del futuro 
assetto del mondo; in questo vasto ambito la libertà individuale è salva, il libero arbitrio 
conduce al desiderio di liberazione verso cui tendono tutti i sistemi indiani. 

In questo contesto si innestarono le scuole Devozionali, l’Induismo ed il Buddhismo, che 
non modificarono l’idea di Karma, che necessariamente sempre agisce, bensì 
introdussero il concetto innovativo di “Grazia di Dio”, una forza potente che può piegare 
il Karma, arrestarlo o accelerarne il corso, per spezzare il ciclo delle vite e condurre 
l’uomo nelle braccia della Pietà Divina. Le creature sono travolte nel “samsara” e sempre 

a cura dia cura dia cura dia cura di                            Mario P.Mario P.Mario P.Mario P.    
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soffriranno finché saranno salvate dal Verbo Divino. Una nota a parte merita la morale 
buddistica, che oltre ad imporre delle regole di condotta, che si ritrovano anche nello 
Yoga, ha avuto il grande merito di originalità di introdurre la virtù dell’altruismo: non 
basta agire bene, non uccidere od offendere, bisogna amare i propri simili, alleviarne i 
dolori, protendere una mano pietosa verso di essi, fino all’estremo sacrificio di assumere 
su di sé i peccati altrui e rinunciando, trasferendolo al proprio prossimo, al risultato 
karmico del bene compiuto. 

Le scuole gnostiche sostenevano invece che la Conoscenza (gnosi), acquisita con 
l’iniziazione ai sacri misteri, sovrasta sia la legge del Karma che il Bene ed il Male. Il più 
grande peccato non è l’omicidio, ma l’ignoranza; la salvezza non viene dalle opere buone, 
ma dalla Conoscenza liberatrice. Il possesso della Verità è al di sopra di ogni azione; è 
vero che l’esistenza è dolore e bisogna spezzare il “samsara”, ma il nuovo dualismo che si 
stabilisce è tra Errore e Conoscenza e non tra Bene e Male. In sintesi, la Gnosi è 
superiore all’Opera divina. In questo contesto trova terreno fertile la visione ascetica, che 
rifugge la vita collettiva per la salvazione del singolo, con il fine di liberarsi dal vincolo 
della materia per dissolversi nel Tutto Universale. A questa visione si affianca lo sviluppo 
della morale ascetica: le azioni umane possono distinguersi a seconda che si 
conformino alla norma, al retto vivere (dharma), oppure al contrario, alla malvagità e 
disonestà (adharma). In questo contesto sia dharma che adharma non sono altro che 
aspetti del karma, in quanto libera scelta dell’uomo. Sono conformi al dharma ad 
esempio la pratica della fede religiosa, non offendere, non rubare, dire la verità, fare del 
bene al prossimo; sono di contro esempi di adharma l’offesa, la menzogna, il furto, la 
negligenza nei doveri sacri. Dharma è elemento parallelo dei concetti yogici di Yama (non 
offendere, non rubare, dire la verità, vivere secondo le strette necessità) e Niyama 
(purezza, sopportazione delle contrarietà, silenzio, studio e meditazione di Dio), prescritti 
prima di entrare nel difficile sentiero dello Yoga. Ma anche Yama e Niyama, aspetti 
karmici, ci legano al ciclo delle esistenze; solo lo Yoga , come pratica gnostica, conduce 
alla liberazione trascendendo il Bene ed il Male. Ma allora, non nasce un conflitto tra le 
leggi del Dharma, la mistica yogica ed i doveri sociali? Nella Baghavad Gita viene data 
una risposta a questo dilemma: è necessario sempre compiere il proprio dovere ed agire 
con distacco. L’azione non si può evitare, perché la vita è essa stessa incessante azione, 
ma bisogna agire senza desiderio né odio, senza finalizzare le azioni meritorie verso 
ricompense future; è lo stesso concetto espresso dalla scuola cinese del Tao, “wei-wu-wei 
- agire come se non si agisse”, non permettendo alle passioni di essere il movente delle 
azioni. Per concludere si riporta un brano di Rudolf Steiner, fondatore dell’Antroposofia, 
importante movimento spirituale e filosofico, sul Karma (la cui corretta pronuncia 
sarebbe Kèrma, in quanto la parola Karma è giunta in Europa con la lingua inglese): 
“Chi si è fatto una casa non dice che andarla ad abitare pregiudica la sua libertà, ma 
dirà piuttosto: ora che l' hai costruita, và ad abitarla e vivi liberamente nella tua casa; 
così chi, mediante la scienza dell'iniziazione, guarda le sue vite passate sa che diviene 
libero appunto mercé l'assolvimento dei propri compiti karmici, entrando cioè nella casa 
che egli stesso si è costruito in precedenti esistenze”. Vuole cioè significare che nella vita 
umana la libertà è compatibile con la necessità karmica, perché il karma maturato nelle 
vite passate, come già affermato, “non è più potente della volontà che possiamo 
esercitare nel presente”. 

Spero di non aver annoiato i lettori con questa trattazione; mi auguro che quanto scritto 
sia oggetto di dibattito e di indagine su interessanti paralleli ed assonanze con le 
Religioni più diffuse (Cristiana ed Islamica) sui temi della vita e della morte. 
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IL PUNTO DELL’ASTROLOGA: 

VERGINEVERGINEVERGINEVERGINE 

A fine agosto il Sole entra nel segno della Vergine, sesto segno dello Zodiaco, il cui signore è Mercurio, 

l’elemento la Terra, segno femminile, mobile. La sesta casa, per analogia con la Vergine, rappresenta il 

lavoro dipendente, la salute, la maniacalità per l’igiene e gli animali domestici.  

Le parole chiave della Vergine sono: precisione e ordine. Questo perché l’elemento Terra che li caratterizza 

rende i soggetti Vergine molto concreti, dotati di un forte senso pratico, abili nell’organizzare e pianificare 

l’esistenza. Vedono la luce in un periodo dell’anno in cui, terminato il raccolto, la terra viene preparata per 

l’inverno, i campi vengono ripuliti e gli uomini e gli animali mettono da parte le provviste per l’inverno. E’ 

da questa attitudine che nasce la tendenza naturale per la Vergine a pulire, riordinare e a fare le conserve.  

Il dominio di Mercurio, il cui 

bastone è il simbolo 

dell’alchimia e della 

medicina, danno alla Vergine 

una notevole intelligenza 

pratica legata alla terra e una 

visione molto lucida degli 

eventi: prima di accettare una 

nuova idea sperimentano in 

prima persona, basando le 

loro esperienze su valori 

razionali. Dotati di ottima 

memoria è praticamente 

impossibile ingannarli. 

Possono però essere a volte 

un po’ polemici, indagatori, 

cinici e difficilmente 

malleabili. Essendo molto intelligenti, possono dedicarsi con successo a qualunque attività, purché la loro 

tendenza a focalizzarsi sui  dettagli non faccia loro perdere di vista la visione dell’insieme.  Una delle loro 

virtù è la pazienza che, unita ad una notevole abilità manuale, li rende ottimi artigiani: sarte, pittori di 

miniature, ricamatrici, falegnami, scultori, orologiai e tutti i lavori che richiedono precisione sono adatti ad 

un Vergine. Non hanno però grandi ambizioni ed il loro stile di vita è spesso spartano. Raramente fanno 

carriera nonostante il loro attaccamento al lavoro: spesso dietro un uomo d’affari di successo si nasconde 

un’efficientissima segretaria Vergine tuttofare! 

a cura di    Adele Caprio 
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Chi ha scelto di nascere sotto questo segno così rigoroso e attento cerca un’incarnazione in cui passare il 

proprio tempo a catalogare, classificare, analizzare con attenzione ogni particolare della realtà quotidiana. E 

un’incarnazione Vergine viene spesso riferita ad una cura maniacale del proprio corpo fisico, a somatizzare 

ogni piccolo problema psicologico in disturbi a volte inesistenti. Anatomicamente, il segno della Vergine 

governa l’intestino, per cui spesso soffrono di coliti, stipsi e varie disfunzioni intestinali. L’intestino 

rappresenta il punto del corpo dove le esperienze vengono metabolizzate e assorbite: la stipsi vuol quindi 

comunicare la paura di perdere qualcosa o qualcuno, mentre la dissenteria si riferisce alle novità che si 

rifiuta di accettare. Mercurio poi favorisce le malattie di origine nervosa e gli esaurimenti. 

In amore sono un po’ freddini…e, cerebrali come sono, usano la testa anche quando si innamorano. 

Raramente sono vittime di colpi di fulmine: la prima cosa che apprezzano di una persona è il suo lato 

mentale e, non ultimo, è importante il ruolo sociale del partner. Non deve essere per forza ricco, ma deve 

essere una persona che si dà molto da fare per riuscire!  Cercano quindi stabilità e sicurezza, sono molto 

pignoli e tendono a criticare il partner con parole molto pungenti: ecco perché è facile trovare  molti Vergine 

fra scapoli, nubili e divorziati! 

La casa della Vergine è pulita e molto ordinata. Tutto è perfettamente in ordine in profumati cassetti, anche 

se l’angolo che preferisce è lo sgabuzzino dove avere riserve di disinfettanti e tutto ciò che serve per il pronto 

soccorso. Anche il balcone avrà sempre piantine con erbette profumate e foglioline che possono diventare 

tisane salvifiche dell’ultimo momento. Il cibo è rigorosamente biologico e naturale. Tutto nella Vergine è 

volto alla parsimonia: usa cautela con il denaro non perché sia avido ma perché non ama spenderlo senza 

un valido motivo. Semplicità nell’abbigliamento, discreti i colori, delicati e semplici i tessuti, meglio se di  

cotone o di seta. Amicizie poche ma sincere.  

I nati in Vergine hanno bisogno di proiettarsi verso il loro segno opposto, i Pesci, ascoltando maggiormente 

i segnali dello spirito e dell’intuizione, abbandonando così il loro atteggiamento ipercritico, polemico e 

distruttivo per proiettarsi in un’ottica Pesci di donazione totale di sé. L’errore è cercare di comprendere il 

significato dell’esistenza con il solo ausilio della mente inferiore.  

I grandi misteri possono essere invece percepiti solo con la mente superiore o astratta, creando un ponte fra 

la mente e il cuore, ed è la Legge di analogia e corrispondenza che ci permette di contemplarli: nel cosmo 

ogni particella di vita corrisponde all’Universo e si può percepire l’infinitamente grande analizzando 

l’infinitamente piccolo.  

 
 

 
 
 
 
 
 

Per consulenze e/o Carte del Cielo contattare il 3297968490 oppure info@lenuvoledicivita.it 


